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I piloti sono in sciopero, domani non si vola 
e giovedì sera si fermano i ferrovieri autonomi 

f ;'i 

Saranno sospesi tutti i servizi Alitalia e Ati - Trattative per il contratto interrotte da un mese - Le principali richie
ste della categoria - In agitazione anche il personale di terra - Si estende il fermento injutto il settore trasporti 

ROMA — E* confermato. Do
mani non si vola. Più preci
samente non si vola Alitalia 
e Ati perché le compagnie na
zionali Itavia e Alisarda svol
geranno regolarmente i loro 
servizi • (compresi i collega
menti con le isole). Cosi le 
compagnie straniere. Per 24 
ore. fino alla mezzanotte di 
domani, si asterranno — in
vece — dal lavoro i piloti del
la compagnia di bandiera e 
della consociata Ati. 

Insomma la vertenza del 
trasporto aereo (nel caso spe
cifico ha carattere prevalen
temente contrattuale) si sta 
allargando e se nei prossimi 
giorni non si dovessero de
terminare ai diversi « tavoli 
negoziali >. svolte significati
ve, i rischi di difficoltà sem
pre maggiori nei voli si ac
centueranno. 

Non è solo, però, il setto
re aereo ad essere minaccia
to di « sconvolgimento » per 
le agitazioni sindacali. Gros
se difficoltà incontra la trat
tativa (ripresa nel pomerig
gio di ieri alla Confiti'; ma) 
per gli equipaggi dei rimor
chiatori: sta per avviarsi (ma 
i « segnali * che arrivano da
gli armatori non sono troppo 
promettenti) quella per il nuo
vo contratto dei marittimi; 
aumenta il malcontento fra i 
ferrovieri (ne sono un sinto
mo gli scioperi a livello com
partimentale di questi ultimi 
giorni e anche la decisione. 
confermata ieri, di uno scio
pero dei ferrovieri autonomi. 

dalle 21 di giovedì alla stes
sa ora di venerdì).' 

Ma torniamo al trasporto 
aereo che proprio in questi 
giorni ha avuto momenti cri
tici come quelli determinati 
dallo < sciopero bianco » dei 
direttori degli aeroporti m 
risposta all'ordine di precetta
zione impartito dal ministro 
dei Trasporti. Ora è la volta 
dei piloti. Il blocco dei voli 
per 24 ore provocherà, pur
troppo. inevitabili disagi per 
chi è costretto a far uso del
l'aereo e, probabilmente, an
che qualche risentimento e 
critiche. Ma questa volta non 
si può, veramente, parlare 
di « aquila selvaggia ». 

Vediamo. Il contratto dei 
piloti, salvo gli aggiustamen
ti realizzati alla fine del '78. 
risale al 1972. Le trattative 
con l'Intersind. che rappre
senta Alitalia e Ati. non han
no consentito di superare la 
fase della « illustrazione » 
delle rispettive posizioni. 

L'ultimo inconiro. giudica
to negativamente sia <|all' 
Anpac (associazione autono
ma). sia dai sindacati confe
derali. risale al 30 settembre 
scorso. Subito dopo le orga
nizzazioni sindacali, autono
ma e unitarie, proclamarono 
lo stato di agitazione della 
categoria, dichiarando nel 
contempo la « possibilità » di 
andare ad una « prima gior
nata di sciopero > se l'Inter
sind non avesse ripreso la 
trattativa su «basì concrete> 
e. con l'impegno a superare 
tutte le pregiudiziali che l'a

vevano bloccata. Nessuna da
ta Tu fissata per lo sciopero. 
Una porta aperta alla con
troparte per poterlo scongiu
rare. 

Dopo quasi • tre settimane 
d'attesa Anpac e Fulat (la 
federazione unitaria di cate
goria), per la prima volta do
po lunghissimo tempo d'ac
cordo, fissano tempi e modi 
della lotta: dalle ore zero 
alla mezzanotte del 29 otto
bre. Trascorrono altri sette 
giorni, ma l'attesa convoca
zione da parte dell'Intersind. 
non arriva. La conferma del 
blocco dei voli diventa inevi
tabile. 

Lo scoglio' su cui si è are
nata la trattativa non è solo 

di natura economica (si è par
lato e scritto, e forse lo si 
farà ancora, di richieste ec
cessivamente alte: in ogni ca-
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-u c ui cuiu n a « aitiuavmi • 
confederali e con la stessa 
Anpac. un confronto per uni
ficare piattaforme e , richie
ste). ma anche e soprattutto 
politica e normativa. E sono 
ì, problemi della riorganizza
zione meglio della riforma 
del settore, quelli della sicu
rezza del volo, della defini
zione della « carriera del pi
lota » (prevista dall'accordo 
del dicembre '78). della prò* 
fessionalità. delle condizioni 
di lavoro (riduzione, fra l'al
tro degli attuali limiti di ser
vizio programmato e di quel

lo massimo effettuato, oggi 
rispettivamente di 13 ore e 
mezzo e 16 ore). Su questo 
ventaglio di richieste in certo 
tiKKio « uiiUiCàniì » dèlie ìli-
verse piattaforme, la contro
parte ha risposto picche. 

E' lo stesso atteggiamento 
che l'Intersind mantiene al 
tavolo .del negoziato per il 
contratto del personale di ter
ra. Un nuovo incontro è fis
sato per giovedì. Sarà l'oc
casione — è ciò che afferma 
il direttivo nazionale della 
Fulat allargato ai consigli di' 
azienda a ' conclusione della 
riunione di ieri per valutare 
lo stato della vertenza — per 
« verificare le ulteriori dispo
nibilità » della delegazione 

padronale sull'insieme delle 
richieste e per acquisire al
tri < elementi di giudizio >. 
Ciò che l'Intersind ha propo
sto fin ad oggi è siato giu
dicato complessivamente ne
gativo. 

I risultati dell'incontro di 
giovedì saranno subito dopo 
sottoposti all'esame delle as
semblee .-dei . lavoratori , ai 
quali, se non ci saranno cam
biamenti sostanziali, sarà pro
posta l'attuazione di un < pac
chetto > di scioperi da gestire 
nazionalmente e anche in for
me articolate da effettuarsi 
entro la prima quindicina di 
novembre. ' 

Ilio Gioffredi 

De Carlini: 
sbloccare 
le vertenze 
trasporti 
o avremo 
due mesi 
«roventi» 

Lucio De Carlini 

ROMA — Sull'insieme delle vertenze aperte nel settore 
dei trasporti e sulle prospettive a breve termine, il com
pagno Lucio De Carlini, segretario generale della FILT-
CGIL, ha rilasciato la seguente dichiarazione: -

A diverti tavoli contrattuali (trasporto aereo e rimor
chiatori) registriamo tentone padronali che nel prossimi 
giorni potrebbero determinare la necessità di sollecitare 
con scioperi risposte di merito più convincenti. 

Si aprirà il negoziato per il contratto dei marittimi • 
sin da oggi preavvertiamo gli armatori che la grande 
svolta che finalmente vogliamo dare al rapporto di lavoro, 
trasformandolo In un rapportò stabile e certo con l'im
presa e non da e contratto d'imbarco», comporterà uno 
spirito contrattuale nuovo senza tradizionali taccagnerie 
• lamenti armatoriali.. -

Anche nel trasporto urbano e locale vogliamo rispon
dere negozlalmlente ad un diffuso malessere aziendale 
particolarmente del personale di guida. ' • - • - • • • 

Per i ferrovieri le prime agitazioni compartimentali • 
d'impianto segnalano la giusta stanchezza dei lavoratori 
di fronte al ritardo applicativo sia del contratto-ponte 
1979-80 come, addirittura, del precedente contratto: tempi 
strettissimi ha il nuovo governò per finire la pratica delle 

promesse, realizzando i contenuti contrattuali. Se entro 
10-15 giorni I ferrovieri non saranno certi delle date ap
plicative, avremo un primo sciopero generale nazionale. *• 

Tutto questo insieme di tensioni conflittuali si inqua
dra nella ormai Intollerabile lentezza — ' In termini di 
riforma e di investimenti — che tocca tutti I settori del 
trasporto pubblico e collettivo. Il e caos» del trasporti 
non ò caos sindacale o corporativo, cosi come viene di
pinto a tinte gialle: siamo, al contrario, di fronte ad un . 
« caos » fatto di mancate realizzazioni governative, di leggi ? 
rinviate) di sottovalutazioni gestionali e politiche che " 
rischiano di fare avere al paese un novembre e un di
cembre caldissimi nei trasporti. 

Come Fltt-CGIL, in particolare, ci slamo adoperati 
affinché sia Ja fine dell'anno 79 come II periodò estivo 
di quest'anno fossero Analmente tranquilli e privi di agi
tazioni di rilievo nei trasporti. Ci siamo riusciti, ma ciò 
non sembra aver suggerito qualcosa a] «partito del rin
vio» che da troppi-anni penalizza quésto settore'. 

Vogliamo dire a Ile, controparti specifiche, al governo • ,. 
alle forze politiche che se non ci sarà una rapida inver- -
sione di volontà, noi assumeremo la fase di lotta da oggi 
a fine anno (pur nel realismo che sempre ci ha caratte
rizzato) come ormai necessaria e non più procrastinabile. 

Riflessione critica all'attivo dei comunisti toscani con Minucci 

Abbiamo capito tardi cos'era in 
Dal nostro inviato 

PRATO — e A discutere 
sempre con la testa rivolta 
all'indietro rischiamo di non 
vedere i pericoli che abbiamo 
di fronte», avvertiva un de
legato di fabbrica all'attivo 
degli operai comunisti tosca
ni che. partendo dalla vicen
da FIAT e dalle proprie e-
sperienze di lotta, ha avviato 
una profonda riflessione sui 
caratteri della crisi, sui rap
porti di forza e le alleanze 
da costruire per uscirne, come 
si è detto. * compiendo un 
passo avanti verso la doman
da di socialismo ». -

Questo significa che la vi
cenda FIAT è ormai alle 
spalle degli operai toscani? 
Nient'affatto; più semplice
mente significa raggiungere 
un equilibrio fra analisi cri
tica degli errori e giusta va
lutazione dei risultati per u-
na efficace gestione dell'ac
cordo. Il pericolo della scon
fitta. infatti, potrebbe mani
festarsi proprio nétta nuora 

fase di lotta che. su questo 
terreno, ora si dovrà aprire. 

Per dieci ore filate, appena 
interrotte, dalla pausa del, 
pranzo, centinaia di sindaca--
listi e di dirigenti politici, di 
segretari di sezione e di de
legati di fabbrica, riuniti nel
la grande sala della Federa
zione di Prato, si sono con
frontati tenendo i piedi ben 
piantati sulla terra di una 
regione, come la Toscana, 
dove, senza catastrofismi, la 
tenuta del tessuto produttivo 
e ' dell'occupazione appare 
incrinata da < punti di crisi * 
sempre più numerosi. Ed a 
parlarne sono stati gli stessi 
operai della FIAT di Novali a 
Firenze, della SICIET e detta 
Sime. della Richard Ginori di 
Pisa, della Motofides di Li
vorno: - delle acciaierie - di 
Piombino, della Galileo, detta 
Montedison di Massa, della 
Piaggio di Pontedera, che 
hanno disegnato il complesso 
panorama — fatto sì di 
« punti di crisi * e di stagna
zione. ma anche di sviluppo 
— dell'industria toscana. 

La crisi di oggi — si è 
chiesto a un certo punto Pao
lo Cantelli della segreteria 
toscana del PCI — nasce dal
la questione del petrolio e 
dall'incremento verticale del 
costo delle materie prime, o 
non inizia' negli anni 70 
quando gli USA da e protet
tori * si fanno concorrenti 
dell'economia europea • e 
gia/ponese? Ed allora, come 
giudicare l'anomalia del « ca
so italiano» che non rispon
de a questo mutamento con 
U salto tecnologico (tipico di 
altri paesi) ma, grazie alla 
forza del movimento operaio 
e del PCI. neppure con i li
cenziamenti? 

Oggi, di fronte alla crisi 
del settore e generale, la 
FIAT ha pensato fosse torna
to ' il tempo • di - imboccare 
questa seconda strada, ma 
l'ha trovata sbarrata. E non 
è un caso, allora, che di 
fronte alle difficoltà * reali* 
del settore dell'auto, mentre 
si hanno massicci licenzia
menti in Europa e negli USA. 

I con quest'accordo si dà an

cora una vòlta una € soluzio
ne italiana » alla crisi, dando 
un'arma al sindacato per in
fluire sui processi di riorga
nizzazione produttiva. 

Ma ci sono anche i perico
li. Lucchesi, segretario della 
FLM .toscana, ne individua 
almeno due, interni, egli dice, 
al Movimento operaio: quello 
di una discussione necessaria. 
ma ' trascinando la quale, 
seppure non esplicitamente, 
qualcuno cerca di mettere in 
tmora» l'iniziativa politica; 
e l'altro, di un polverone che. 
confondendo responsabilità 
ed errori, cotteghi fl giudizio 
negativo ad un certo tipo di 
sindacato (quello dei consigli. 
autonomo, soggetto politico 
che opera per trasformare la 
società) da « normalizzare ». 

- E d ecco, allora, le questioni 
std tappeto: la democrazia, 
che non si risolve con i refe
rendum. ma che per vivere 
— dice Rastrelli segretario 
reoionale detta CGIL — ha 
bisogno di agganci a contenuti 
reali: la domanda di parteci
pazione, cui non si può ri

spondere con modelli presi a 
prestito come la cogestione. 
Ecco la confusione sulle 
forme di lotta fra i picchetti, 
necessari, e gli scioperi ad 
oltranza che finiscono per. 
assumere U ' carattere di 
scontro frontale, di e ultima 
spiaggia »; e 3 ruolo dette a-
vanguardie, che non può es
sere minimizzato; e la scélta 
del terreno di lotta, che deve \ 
essere nostra. i 

Ecco, ancora, U rapporto • 
sindacato-partito, spesso mol
to sofferto. € Solo dopo che 
Berlinguer ha parlato alla 
FIAT - dice Paolo Nicchi 
deU'UNO-A ERRE di Arezzo 
— siamo riusciti a far capire 
in fabbrica la portata nazio
nale della battaglia ». e Ce il 
diritto-dovere dei partiti di j 
esprimersi • con • posizioni ed 
appoggi* — dice Mazzocchi 
dei ^chimici — rivendicando, 
come fa Bacchetti détta Gali
leo, e un molo ed una presen
za dette forze politiche nei 
luoghi di lavoro». Ce un 
problema di conoscenza e di 
informazione — indicato da 

Gabriella Salvietti detta Lébo-
le — mentre altri sollevano 
la'- questione centrale del 
rapporto fra impiegati e tec
nici ed operai (che qui • s'r 

. gnifica anche rapporto con U 
€ sommerso») che, anche in 
questa regione, comincia a 
mostrare sintomi di distacco 

, proprio quando è necessario 
un apporto corale al contri
buto che dalla Toscana, gra
zie anche al governo locale e 
regionale, può venire ad un 
progetto nazionale di tra
sformazione. E ci sono i con
sigli di fabbrica da rivitaliz
zare. attraverso un loro in
tervento dinamico nette poli
tiche rivendicative. 

Tanti sono stati gli argo
menti con i quali Minucci si 
è confrontato. Non ci posso
no essere illusioni — ha det
to—sul fatto che la crisi 
esiste e che qualcuno voglia 
risolverla alla vecchia manie
ra. Ma proprio^ per questo 
rimane centrale la questione 
comunista e detta partecipa
zione detta classe operaia ai 
governo del paese. Un paese 

. t 

Occupazione: 
convegno 
a Napoli 
della FGCl 

La Direzione Nazionale 
della FOCI ha convocato 
per il 14-15-16 novembre 
a Napoli una Conferenza 
Nazionale sul tema: « I 
giovani per l'occupazione 
e per una nuova qualità 
del lavoro e dello svi
luppo». 

Alla conferenza, oltre 
ai delegati della FGCl, 
saranno invitate le forze 
politiche, le organizzazio
ni sindacali. Intellettuali, 
economisti per sviluppare 
una discussione e un con
fronto sulle proposte a-
vanzate dalla FGCl. •. n_- ; 

La FGCl intende porre 
al centro della discussio
ne la questione dello svi
luppo. del rapportò fra I 
giovani e il lavoro, degli 
interventi Immediati da 
effettuarsi nel Mezzogior
no per affrontare la disoc
cupazione giovanile e fem
minile esistente, della ne
cessità di una organizza
zione nel sindacato del 
giovani disoccupati . ap
prendisti. 

Con una conferenza la 
FGCl intende anche rilan
ciare una forte iniziativa 
di massa e di lotta fra I 
giovani - del Mezzogiorno 
e di tutto II Paese. • 
- La Direzione Nazionale 
della FGCl invita le pro
prie organizzazioni a con
vocare assemblee di ragaz
ze e giovani disoccupati 
e di giovani lavoratori, e 
a sviluppare Iniziative po
litiche e di lotta per im
pegnare il nuovo governo 

i e le forze politiche a mi
surarsi subito sul proble
ma drammatico della di
soccupazione giovanile. ' 

E* grave che di fronte 
alla gravità della disoc
cupazióne giovanile s i i 
dal punto di vista econo
mico e sociale, il program
ma del nuovo governo pre* 

• sentato alta Camera dal 
Presidente- del Consiglio 
Forlanl non contenga per 
l'occupazione nessuna pro
posta. 

ROMA — I segretari CGIL\ CISL, UIL faccia a faccia per 
ore, ieri sera nella sede della Federazione unitaria, con Galli, 
Bentivogli e Mattina. Hanno discusso, ovviamente, del caso 
Fiat, passando in rassegna tutti i difficili 40 giorni della ver
tenza. Se è convinzione comune che l'accordo abbia sbarrato 
la strada a un disegno restauratore (ì licenziamenti, le di
scriminazioni. la rivincita), analoga consapevolezza unitaria è 
emersa sulle contraddizioni del movimento. Di qui. l'insi
stenza sui nuovi compiti della FLM e del sindacato nel suo 
insieme., ' -. .-. • .. ,... ; , 

Ora non c'è solo da gestire un'intesa difficile, per giunta 
nel vivo di necessari processi di ristrutturazione, ma soprat
tutto da recuperare le aree di dissenso, che pure esprimono 
pezzi consìstenti del sindacato. Come farlo? Il « dato eco
nomico », che nel corso della vertenza ha ceduto il passo alla 
risposta politica del movimento alla sfida di Agnelli, torna ad 
imporsi. Sarà questa la prova del fuoco per un sindacato che 
ha. e vuole affermare, un proprio progetto alternativo al
l'uso padronale della crisi. E bisognerà farlo (senza esclu
dere una messa a punto della vertenza aziendale) recuperando 
il rapporto, con tutti i lavoratori, sviluppando la democrazia 
nelle fabbriche, dando nuovo impulso ai consigli. " - • 

Se questi sono stati J termini della discussione di Ieri 
tra i vertici confederali e quelli della FLM, si comprende 
perché la riflessione sìa tanto riservata e non abbia ancora 
una conclusione. Oggi sì riunisce il direttivo unitario dei me
talmeccanici a porte chiuse. Non si sa nenoure se la rela
zione di Veronese, responsabile per la U1LM del settóre 
auto, sarà resa pubblica. Ai lavori, comunque, parteciperà 
una delegazione della segreteria unitaria (per la CGTL. Ma-
rianetti. Del Piano per la CISL, mentre la UIL designerà 
oggi il suo rappresentante). •; 

La segreteria unitaria ha. infatti, proposto alla ' FLM di 
continuare il dibattito, sempre in forma aperta e con reciproci 
apporti. L'obiettivo.è di non condizionare il. confronto, di non 
cadere nella trappola dello scaricabarile come in quella dei 
processi (a un giornalista che chiedeva se le due segreterie 
avessero discusso di cambi al vertice dei metalmeccanici. 
De} Piano ha risposto che «le singole confederazioni hanno 
strutture idonee per prendere Jali decisioni »), per far emer
gere. insieme a tutti gli elementi di malessere, anche le tante 
potenzialità del movimento. Un primo sbocco è indicato nel 
direttivo unitario del 4 novembre. Perché? - , 

Il direttivo, si sa, ha il compito di lanciare una piatta
forma di sviluppo che dia più forza alla strategia del sinda
cato. Per questo, è già stato messo a punto un documento 
che ha un solido impianto unitario, ma che presenta elementi 
di differenziazione su temàtiche specifiche. Tutte e tre le 
organizzazioni hanno deciso di andare alla consultazione tra 
l lavoratori, anche a costò di mettere In discussione un po' 
di se stessi. Non è neppure da escludere che il documento 
presenti elementi di diversità pure sulle vicende relative alla 
Fiat. Ma ciò che conta è che questa verifica consenta tma 
sintesi unitaria e un salto di qualità del sindacato. 

. La segreteria ieri ha nuovamente discusso del programma 
di governo. Confermato il giudizio sulla divaricazione tra 
obiettivi e scelte concrète di intervènto neU'èconotnia, CGIL, 

.. CISL e UIL hanno deciso di sollecitare l'esecutivo a ripren
dere il confronto sui tanti problemi aperti nell'industria, e nei 
Mezzogiorno. Significativamente, al,primo posto è il piano 

j feU'àuto:; .«;perv^ oeXaeV 
?: tore». Quanto al settore delle té!ècomimiea£kMri; if sindacato 

chiede che l'incontro avvenga «prima della decisione sulle 
tariffe telefoniche ». Una riunione « urgente » con il presidente 

, del Consiglio, è stata sollecitata sulla modifica delle aliquote 
> e degli scaglioni del prelievo fiscale. Insomma* il sindacato 
> vuole dal governo 1 fatti, e subite. ••*'-. : : . U. -/ :- :•: 
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. che Aon diventa più governa
bile senza i comunisti e se si 
mette in crisi l'unità a sini
stra. così come le fabbriche 
non sono più governabili se 
si punta allo scontro con U 
sindacato ed il movimento o-
peraio. E la sconfitta alla 
FIAT ci sarebbe stata con la 
spaccatura che si sarebbe a-
vuta se fossero partite le 14 
mila lettere al licenziamento. 
Minucci ha quindi richiamato 
la necessità di aggiornare la 
nostra analisi, di colmarne le 
lacune di fronte ad una crisi 
che non è inventata dal pa
drone. Anche così si può su
perare la frattura con i capi 
FIAT, che identificano la loro 
vita con quella dell'azienda. 
Eppoi c'èU processo di unità 
sindacale, che non può rima
nere sospeso a mezz'aria fra 
l'unità oVazione e quella or
ganica. rendendo sempre più 
difficile un rapporto con i 
lavoratori , e -. una reale de
mocrazia. 

Abbiamo, insomma, la co
scienza dei limiti e degli er
rori, ma anche del lavoro 
svolto e dei risultati conse
guiti, la. consapevolezza — 
questo è Vapprodo del dibat
tito — che esistono grandi 
potenzialità da mettere m 
campo per uscire da una cri-
sì che può anche exsere oc
casione di profondo muta
mento. - ~. /• 

X Renzo Cassigoli 

; ". > . "-J ! -

Fiat e Peugeot in Argentina 
fondono le loro attività 

BUENOS AIRES — La Fiat 
e la Peugeot hanno sottoscrit
to il compromesso per la fu
sione della attività delle du» 
società in Argentina, annun
ciata all'inizio dell'anno e 
hanno costituito gli organi
smi dirigènti della nuòva so
cietà, che si chiamerà «8a-
'val». •- -.„••;•••. ••' , 

U prossimo 24 novembre le 
assemblee delle due imprese 
si riuniranno per sancire de
finitivamente la fusione. 

n comunicato emesso parla 
dell'intensione di dar vita. 
«in Argentina ad una delle 
imprese più importanti del-. 
l'America Latina nel campo 
automobilistico». -

In effetti, la nuova società 
controlla circa il 30 per cento* 
dèi mercato argentino e. no
nostante recenti Ucensiamen-
ti e sospensione dell'attività,. 
i suoi dirigenti hanno ribadi
to l'Intensione di potenziare 
l'attività esistènte. ~ 

FAIB: aumenti di benzina 
solo rapportati ai costi 

ROMA — La, FAIB. la fede
razione dei benzinai aderen
te alla Confesercentt inter
viene a proposito del pros
simo. ventilato aumento del
la benzina: la FAIB chiede 
che .qualsiasi modifica dei 
prezzi, «sia ki relazione a 
reali e docnmentatl costi in
tervenuti». e non si traduca' 
solo in un'ulteriore «tassa 
sul macinato » che nasconde, 
dicano i benzinai della Con-
fesercenti. « incapacità ad in

tervenire sulle impòste di
rette». 

La FAIB rileva che per la 
categoria, dall'aprile *80 al 
settembre *80, c'è stato un 
aumento di costi valutato in 
lire-litro 2^5, per cui, nella 
ipotesi di modifica del pres
so, ai gestori vanno ricono
sciuti tali costi: UT esso con
trario. in concomitanza del
la riunione del GIP, la cate
goria entrerà immediatamen
te In sciopero per Mare . . _ 

Un'offerta esclusiva per i nuovi clienti 
Fiat Lancia Autobianchi. 

LANCIA Iscrizione gratis all'Aa 
AVUTOBIANCHI 

Oggi l'acquisto di una nuova Hat valente al periodo di garanzia. Fiat Lancia Autobianchi, il 
o una Lancia o una Autobianchi Fra i numerosi servizi dell'ACI soccorso stradale e la vettura 
comprende anche l'iscrizione ricordiamo, operanti con effetto sostitutiva per 3 giorni in caso 
all'ACI, valida per un anno, equi* immediato per i nuovi clienti di furto, guasto o incidente. 

Informazioni'e modalità presso Succursali e Concessionarie Rat Lancia Autobianchi. 


